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// ciclismo verso i «mondiali» in programma in RFT (Monaco e Adenau) dal 16 al 27 agosto 

Una foto d'archivio eh* ricorda la tupramazla dal pittare1 dalla HOT nal mondiali dallo scorto 
anno. SI tratta di Cttchka (al cantro), di Raatch (a tlnlitra) • di Hetsllch, I tra valoclttl eh* 
hanno conquistato rlipettlvamante la madaglia d'oro, la medaglia d'arganto • la medaglia di bromo. 

I primi tre dello scorso anno 
l'ISTA 

Chilometro da /ermo- 1. 
Thoms (RDT); 2. Schumacher 
(RFT); 3. Loderman (Svizz.). 

Inseguimento ditettanti: 1. 
Durplsch (RDT); 2. Unterwal-
der (RDT); 3. Gigiger (Svizz.). 

Velocità dilettanti- 1. Ges-
chke (RDT); 2. Rausch (RDT); 
3. Hessllch (RDT). 

Tandem: 1. Vackar-Wyma-
zal (Cec); 2. Semenetz-Voro-
nlne (URSS); 3. Kotlinski-Ko-
cot (Poi). 

Inseguimento a squadre: 1. 
RDT (Durplsch. Mortag, Wie-
gand, Winklen; 2. RFT (Lutz, 
Rinklin, Schumacher, Von-
kof); 3. Svizzera. 

Mezzofondo dilettanti: 1. 
Mlnneboo (OD; 2. Caldentel 
(Sp.); 3. Podlesch (RFT). 

Individuale a punti: 1. Tour-
ne (Bel.); 2. Faltyn (Poi.); 
3. Makarov (URSS). 

Velocità donne: 1. Csareva 
(URSS); 2. Novarra (USA); 
3. Zajckova (Cec.). 

Inseguimento donne: 1. Kuz-
netova (URSS); 2. Rlemers-
ma (OD; 3. Strong (Canada). 

Velocità professionisti: 1. 
Nakano (Giup.); 2. Sugata 
(Glap.); 3. Nlcholson (Austra­
lia). 

Inseguimento professionisti: 
1. Braun (RFT); 2. Knudsen 
(Norv.); 3. Heflermann (G.B.). 

Mezzofondo professionisti: 

1. Siam (OD; 2. Peffgen 
(RDT); 3. Algeri (It.). 

STRADA 
Cento Chilometri: 1. URSS 

(Haminiski. Pikkus, Chapli-
guin, Chukanov); 2. Italia 
(Bernardi, Da Ros, De Pel-
legrin, Porrmi); 3. Polonia. 

Campionato individuale 
femminile: 1. Bost (Fr.); 2. 
Carpenter (USA); 3. Brinkoff 
(OD. 

Campionato individuale 
dilettanti: 1. Corti (It.); 2. 
Morozov (URSS): 3. Maccali 

Campionato individuale 
professionisti- 1. Moser (It.); 
2. Thurau (RFT); 3. Bltossi 
(It.). 

Il programma delle gare, 
Ecco il programma dei 

prossimi campionati mondia­
li di ciclismo che si svolge­
ranno nella Repubblica Fede­
rale Tedesca dal 16 al 27 ago­
sto, e precisamente a Mona­
co (pista). Colonia (strada 
donne e cento chilometri a 
aquadre) e Adenau (strada 
dilettanti e professionisti). 

Mercoledì 16 (mattino e se­
ra): inseguimento dilettanti 
(qualificazione, ottavi, quar­
ti); velocità femminile (otta­
vi, recuperi, quarti); mezzo­
fondo dilettanti (tre serie); 
chilometro a cronometro 
(prova unica). 

Giovedì 17 (mattino e se­
ra): velocità dilettanti (qua­
lificazioni, recuperi, sedicesi­
mi, recuperi, ottavi, recupe­
ri); inseguimento dilettanti 
(semifinali e finale); velociti! 

femminile (semifinali e fina­
le); mezzofondo dilettanti (re­
cuperi). 

Venerdì 18 (mattino e se­
ra): velocità dilettanti (quar­
ti. semifinali e finale); inse­
guimento a squadre (qualifi­
cazioni e quarti); inseguimen­
to femminile (qualificazioni e 
quarti); inseguimento profes­
sionisti (qualificazioni e quar­
ti); mezzofondo dilettanti (fi­
nale). 

Sabato 19 (mattino e sera): 
velocità tandem (qualificazio­
ni, recuperi, quarti); mezzo­
fondo professionisti (due se­
rie); velocità professionisti 
(ottavi e recuperi); insegui­
mento a squadre (semifinali 
e finale); inseguimento pro­
fessionisti (semifinali e fina­
le). 

Domenica 20 (mattino, po­
meriggio e sera): individuale 
a punti dilettanti (due se­
rie); inseguimento femminile 
(semifinali e finale); velocità 
tandem (semifinale e finale); 
velocità professionisti (quar­
ti); mezzofondo professioni­
sti (recupero). 

Lunedì 21 (sera): velocità 
professionisti (semifinali e fi­
nale); individuale a punti di­
lettanti (finale); mezzofondo 
professionisti (finale). 

Mercoledì 23 (mattino e po­
meriggio): campionato indivi­
duale femminile su strada; 
100 chilometri a cronometro 
per squadre. 

Sabato 26: campionato in­
dividuale dilettanti su strada. 

Domenica 27: campionato 
individuale professionisti su 
strada. 

Gli 86 titoli dell'Italia 
Il ciclismo italiano ha con­

quistato a tUtt'oggi 86 titoli di 
cui 5 nella specialità del ci­
clocross per merito di Re­
nato Longo. Questi i dettagli 
delle medaglie d'oro vinte da­
gli azzurri su pista e su stra­
da: 

Velocità professionisti (11): 
Maspes 7 ('55, '56. '59. '60, '61. 
'62. '64); Beghetto 3 ('65, 66, 
'68); Gaiardoni 1 C63). 

Inseguimento professionisti 
(11): Messina 3 ('54. '55. '56); 
Faggin 3 ('63, '65. '66); Cop­
pi 2 ('47, '49); Bevilacqua 2 
('50. '51 >; Moser 1 (76). 

Mezzofondo professionisti 
(2): Frosio 2 ('46. '49). 

Velocità dilettanti (14): Ver­
ri 1 (1906); Martinetti 1 C26); 
Pola 1 C34); Ghella 1 C48); 
Sacchi 2 ('51, '52); Morettini 
1 C53); Ogna 1 C55); Gaspa-

rella 2 ('58, '59); Gaiardoni 
1 C60); Bianchetto 2 ('61, 
'62); Borghetti 1 C68). 

Mezzofondo dilettanti (1): 
Grassi (*68>. 

Inseguimento dilettanti (7): 
Benfenati 1 C47); Messina 2 
('48, '53); De Rossi 1 Cól); 
Faggin 1 C54); Baldini 1 f'S6); 
Simonigh 1 C57). 

Inseguimento a squadre 
(3): 1966 a Francoforte con 
Castello - Roncaglia - Che-
mello - Pancino; 1968 a Mon-
tevideo con Bosisio - Ronca­
glia - Chemello - Morbiato; 
1971 a Varese con Algeri -
Bazzan - Borgognoni - Mor­
biato. 

Tandem (2): 1967 ad Am­
sterdam con Verzini-Gonzato; 
1968 a Montevideo con Turri-
ni-Gorini. 

Chilometro 
Sartori C69). 

da fermo (1): 

Strada professionisti (10): 
Binda 3 ("27, ^0, *32); Guer­
ra 1 C31); Coppi 1 C53); Bal­
dini 1 (58); Adorni 1 (*68); 
Basso 1 C72); Gimondi 1 
(73); Moser 1 (77). 

Strada dilettanti 116): Fer­
rarlo 1 ("23); Grandi 1 C28): 
Bertolazzo 1 (*29); Martano 2 
C30. "32); Mancini 1 C35); 
Leoni 1 ("37); Ferrari 1 «'47); 
Ghidini 1 Cai); Ciancola 1 
C52); Filippi 1 C53); Ranucci 
1 C55); Bongioni 1 C62); Vi­
centini 1 C63); Marcelli 1 
(*68); Corti 1 (77). 

Cento chilometri a squadre 
(3): 1962 a Roncadelle con 
Maino - Taliani - Zandegù -
Grassi; 1964 ad Albertville con 
Andreoli - Dalla Bona - Guer­
ra - Manza; 1965 a Lasarte 
con Dalla Bona - Denti - Guer­
ra - Soldi. 

Si parte subito con la pista 
e con poche speranze azzurre 

Mercoledì sera il primo titolo • Ancora la RDT alla ribalta? . Pizzoferrato e Rossi con l'obiettivo di qualche medaglia 
La povertà dei professionisti - Per la strada c'è il dolce ricordo di San Cristobal, ma è vietato farsi facili illusioni 

Il ciclismo è prossimo alla 
tradizionale rassegna di va­
lori, di scuole e di metodi, 
prossimo a concentrarsi nella 
Repubblica Federale Tedesca 
per i campionati del mondo, 
per le sedici maghe iridate 
che verranno assegnate, dal 16 
al 27 agosto, prima a Monaco 
(pista) e poi a Colonia e Ade­
nau (strada). Senza voler to­
gliere importanza all'avveni­
mento, c'è da chiedersi se 
questa impalcatura vecchia di 
oltre settant'anni, è ancora va­
lida, se non è il caso di rive­
dere il programma e quindi di 
rinnovare. In molti Paesi la 
pista è decaduta. Non esisto­
no più i campioni, i fuoriclas­
se che richiamano la folla e 
fanno propaganda verso le 
giovani leve. Manca lo stimo­
lo, manca l'incentivo, e una 
delle soluzioni per ottenere la 
partecipazione delle grandi fir­
me sarebbe quella di spostare 
i campionati in autunno. Un 
torneo dell'inseguimento con 
Moser, Thurau, Hinault e 
Maertens farebbe sicuramente 
clamore. Anche la strada è sof­
focata dal meccanismo della 
prova unica, da una formula 
assai discutibile. Il nostro è 
un discorso appena accenna­
to che altri (i dirigenti del­
l'Unione ciclistica internazio­
nale riuniti in questi giorni a 
Monaco) dovrebbero valutare 
ed estendere in tutti i suoi 
aspetti. Al contrario, saranno 

chiacchiere, soltanto chiac­
chiere, e magari battaglia per 
proporre un nuovo presiden­
te: Adriano Rodoni s'avvicina 
alle ottanta primavere e inol­
tre non è in buone condizioni 
di salute. 

La pista di Monaco è quel­
la costruita in occasione del­
le Olimpiadi 1972. Ha il fon­
do in legno, e al coperto e 
misura 285.714 metri, perciò 
non risponde ai dettami rego­
lamentari (333,33), ma ormai 
slamo abituati a faccende del 
genere, alle leggi calpestate 
da chi dovrebbe farle osserva­
re. 

Anello scorrevole 
Si tratta, ovviamente, di 

un anello scorrevole, però ri­
montare sarà un problema 
data la cortezza. Curve di 
48,3 gradi, rettilinei di 56,10 
metri, larghezza 7.50, e fa­
cendo punto sui dettagli del 
tondino, eccoci alla panorami­
ca sulle varie gare, alla soli­
ta domanda: come andrà per 
l'Italia? 

Dunque, va male da parec­
chio tempo, e il medagliere 
dello scorso anno ci ricorda 
che sulla pista di San Cristo-
bai (Venezuela) gli azzurri 
hanno conquistato una sola 
medaglia di bronzo con Pietro 
Algeri nel mezzofondo profes­
sionisti. Zero al quoto per i 

dilettanti e un rendiconto bril­
lante per la RDT (sette me­
daglie di cui quattro d'oro, 
due d'argento e una di bron­
zo) seguita in classifica dal­
l'Unione Sovietica e dall'Olan­
da. La strada ci ha permesso 
di rifarci, di rimontare posi­
zioni su posizioni con l'oro di 
Corti e Kloser, con l'argento 
di Bernardi, Porrmi, De Pel-
legrin e Da Ros (cento chi­
lometri) e col bronzo di Mac­
cali e di Bitossi. Ma il qua­
derno azzurro della pista ri­
maneva pieno di note amare. 

E adesso? Adesso c'è la 
speranza di progredire, c'è 
qualche cambiamento e c'è 
il ripescaggio dell'inseguitore 
Pizzoferrato e del velocista 
Rossi, esclusi dalla formazio­
ne del 77 per indisciplina 
ed entrambi sufficientemente 
quotati nella caccia ad una 
medaglia. Recentemente, Piz­
zoferrato ha migliorato i pri­
mati mondiali dei quattro e 
dei cinque chilometri, mentre 
Rossi ha stabilito il record 
dei 500 metri, e di conseguen­
za nell'ambiente c'è un'onda­
ta di entusiasmo. 

Mercoledì sera Monaco as­
segnerà il primo titolo in 
una specialità (il chilometro) 
che probabilmente registrerà 
il successo di un rappresen­
tante della RDT, di una na­
zione che ormai fa testo per 
l'eccellenza dei risultati. Il 
nome del nostro chilometri-
sta è incerto (Dazzan o Glor­

iando?) e comunque nessuno 
s'illude. Orfeo Pizzoferrato 
cercherà di distinguersi nel­
l'inseguimento individuale do­
ve la RDT potrebbe domina­
re con Durplsch e Unterwal-
der. Il secondo azzurro è 
Maurizio Bldinost, un friula­
no diciannovenne al primo 
esame. Ancora la RDT da 
battere nella velocità e nel­
l'inseguimento a squadre. Pen­
sate: nella velocità la RDT ha 
occupato l'intero podio di 
S. Cristobal con Geschke. 
Raasch e Hesslich, e di con­
seguenza l'esperto Rossi, Daz­
zan e Finamore sono avver­
titi. Il quartetto degli inse­
guitori è composto da Bin-
coletto, Callari, De Candido e 
Milani (con possibile inseri­
mento di Pizzoferrato) e sul­
la carta è inferiore a parec­
chie squadre, principalmente 
alle due compagini tedesche 
e ai sovietici. 

L'esperto Rossi 
Nel tandem abbiamo Fina-

more-Dazzan intimiditi da av­
versari decisamente superiori, 
idem nel mezzofondo, dove 
agiranno le reclute Bastianel-
lo e Borgato più lo stagiona­
to Grifoni, e nell'individuale 
a punti. 

E le donne? Nella velo­
cità abbiamo la debuttante 
Galbiati col compito di impa­

rare dalle sovietiche, dallo 
statunitensi e dalle cecoslo­
vacche, nell'inseguimento Lui­
gina Bissoli tenterà di entra­
re nel quarti e poi, chissà. 
Non dimentichiamo Montoni­
ni (mondiali 76), cioè Luigi­
na con la medaglia d'argento. 

Restano i professionisti, e 
qui il fatto che Marino Vigna 
non sia riuscito a completa­
re la squadra, ci dice quan­
to siamo poveri. Due veloci­
sti (Turrini e Notari) invece 
di tre, un solo inseguitore 
(Porrini), tre mezzofondisti 
(Pietro Algeri, Avogadn. Vi­
cino), e questa è l'Italia che 
ha avuto 1 Maspes, i Beghet­
to, i Messina, i Faggin. Nella 
velocità, come sapete, sono 
spuntati i giapponesi, i vari 
Nakano e Sugata, e bene che 
vada l'anziano Turrini potrà 
lottare nei quarti. L'insegui­
mento dovrebbe laureare an­
cora il tedesco Braun e nel 
mezzofondo la presenza di 
Sercu è un ostacolo per gli 
azzurri che mirano alla me­
daglia di bronzo. 

Il bilancio del 77 è stato 
fallimentare, sulla pista di 
S. Cristobal abbiamo recitato 
il ruolo delle comparse e guai 
se a Monaco non dovessimo 
registrare sintomi di ripresa. 

E la strada? Abbiamo an­
cora la bocca dolce per le af­
fermazioni di un anno fa. ma 
le competizioni su strada ri­
mangono pur sempre una spe­

cie Jl lotteria e pertanto sarà 
bene non mettere il carro da­
vanti ai buoi. Nella cento chi­
lometri, ci affidiamo ai con­
fermati De Pellegrin e Ber­
nardi. a Giacomini e Maffei 
che sostituiscono Porrmi e 
Da Ros passati di categoria. 
ma c'è Bernardi con la ten-
dinite e c'è il commissario 
tecnico Gregori piuttosto lon­
tano dall'ottimismo. 

T rivali ì 
Poi, vedremo la Bissoli. 

la Lorenzon. la Menuzzo, la 
Galbiati, la Marcuccetti e 
la Tartagli! impegnate nella 
competizione femminile con 
buone possibilità, e infine la 
sfida del Ntirburgring: nella 
mischia del sabato (la mi­
schia dei dilettanti) seguire­
mo particolarmente Busacchi-
ni, Fedngo, Lorenzi. Pozzi, Sol-
frim e Stiz, e, nell'avventura 
della domenica, suoneranno le 
trombe per Moser, Saronni, 
Baroncht'lli e compagnia. 

Alfredo Martini sta comple­
tando la squadra azzurra e 
indica in Thurau (idolo di ca­
sa). Hinault, Raas. Do Vlae-
mtnck e Maertens i maggiori 
rivali. Nell'attesa, occhio alla 
pista. Si comincia fra tre gior­
ni, e a risentirci da Monaco. 

Gino Sala 

Il medagliere 
di S. Cristobal 
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Orfeo Piueferrato (foto in allo) 
• Giorgie Reni sono i dilettanti 
azzurri che potrtbbere conquista­
re una medaglia «ul tondino di 
Monaco. 

Questo medagliere comprende tutte le gare su pista e su 
strada disputate dai dilettanti, dalle donne e dai pro­
fessionisti lo scorso anno a S. Cristobal. L'Italia ha 
conquistato due medaglie d'oro con Corti (strada dilet­
tanti) e Moser (strada professionisti), una d'argento 
nella 100 chilometri e tre di bronzo con Maccali (stra­
da dilettanti), Bitossi (strada professionisti) e Vittorio 
Algeri (mezzofondo professionisti». 

A Ghigno!o Po si è ripetuto il finale di Late f ina 

Moser ancora battuto da Saronni 
Mancano solo quattro giorni al momento in cui Martini diramerà ufficialmente i nomi dei 
quindici azzurri |>er Adenau - Sono rimasti fuori dalla « rosa » i poco esperti Corti e \ dentini 

SERVIZIO 
CHIGNOLO PO — E" ormai 
iniziato il conto alla rovescia. 
Giovedì pomerìggio, al termi­
ne del Giro di Romagna, Al­
fredo Martini diramerà uffi­
cialmente i nomi dei quindi­
ci azzurri (tredici titolari e 
due riserve» che sul circuito 
del Niirburgring disputeranno 
il campionato mondiale. Dopo 
Pescara e Perugia, ma soprat­
tutto dopo la prova di Late-
nna, non dovrebbero sussiste­
re troppi dubbi e. al novan­
tanove per cento, la formazio­
ne azzurra dovrebbe essere co­
si formata: Moser. Saronni. 
Baronchelli G.B.. Battaglio, 
Beccia, Fabbri. Bortolotto. 
Crepaldi. Lualdi. Bitossi. Gì-
mondi. Gavazzi. Panizza. Frac-
caro e Barone. Sono rimasti 
fuori dunque dal « giro • Clau­
dio Corti e Roberto Visenti-
ni. che peccano ancora di ine­
sperienza, ed il vecchio e fe­
dele Riccomi. che non ha sa-
punto raggiungere, almeno fi­
nora. una sufficiente condi­
zione. 

Certo che Martini dovrà an­
cora rivedere Barone, che. ha 
disertato il Gran Premio di 
Laterina ed un Fraccaro che 
nell'ultimo impegno non è sta­
to certo fra i più brillanti. Chi 
sembra avere guadagnato, in­
vece, è il giovane Visentin! 
che » Moiroralle ieri l'al­
tro, ha fatto vedere ottime co­

se e potrebbe rimanere anco­
ra in lizza per la maglia az­
zurra. L'ultima indicativa di 
Lugo sarà decisiva. 

Nel frattempo il e t . sembra 
finalmente soddisfatto la 
grinta di Francesco Moser e 
la fredda determinazione di 
Giuseppe Saronni. oltre natu­
ralmente a!la sua ritrovata 
forma, hanno rifatto sorridere 
Martini. Nessun problema per 
Battaglm. Baronchelli. Beocia. 
Fabbri. Lualdi. Crepaldi. Bor­
tolotto e Gavazzi, che si era­
no già guadagnati il passapor­
to per la Germania al termi 
ne del Giro dell'Umbria Pie­
na fiducia agli anziani Gimon-
di. Panizza e Bitossi che an­
cora una volta saranno in pn 
ma linea. Questa volta non 
più in veste di onmi attori 
ma con i panni più umili, non 
per questo meno onorevoli. 
dei gregari. 

Si è corso frattanto ieri a 
Chignolo Po. in provincia di 
Pavia, Buona parte degli az-

ORDINE D'ARRIVO 
I . StROVNI GltSETTF. ISCJC). 

km I H In : K U " medi* MtXà: 
Z. Mearr (Seaaen): 3. fiat est 
iZenra-Seattei»; I . Beceocortll 
G.B. (Scic): S. Belfam (Vleec): 
«. LeaMt «Blanch!»: '.. QeaaMei 
(Zeeco Saettai): t . Maccali (Mae-
cMl: >. SanthnarU (St*ce»>: I t . 
Altvrt Vittorio ( liHcTreejllejefttep? 
AvtKaraiiooi). 

zurrabili erano assenti man­
cavano infatti Berna. Barone. 
Battaglm. Bitossi. Bortolotto. 
Fabbri e Fraccaro. che eviden 
temente stanno preparandoci 
per Tulliana prova di seie/io 
ne. Fra i presenti il più tran 
quillo era Miro Pani/za «Pen 
*o di essermi meritato la ma­
glia azzurra e mi sento tran 
quillo La derisione ultima 
spetta però a Martini IL» de! 
le cattive esperienze in fatto 
di convocazioni e quindi non 
voglio sbilanciami: anzitem­
po r. 

Giovan Battuta Rirnn.he'.'.i. 
ormai sicuro, afferma • Non 
sono ancora al meglio della 
forma Questa dovrebbe sicu­
ramente arrivare dopo il tnt-
tico lombardo Dopo il Giro 
dell'Umbria mi piacerebbe 
\incere anche una delie tre 
.•orse che si dtso neranno in 
Lombardia Anche Giuseppe 
Saronni dimostra sicurezza 
« Ultimamente sono ritornato 
a livelli più che disereii. L'ho 
ampiamente dimostrato a La 
terina e spero di rifinire la 
mia preparazione prima della 
partenza per la RFT ». 

Alfredo Martini e ottimista-
«Quest'anno le punte azzurre 
saranno due. Logico quindi 
che i corridori convocati deb­
bano compiere un lavoro ben 
preciso sobbarcandosi una 
doppia dose di fatica. Al Niir­
burgring i chilometri saranno 
373,700 metri e non posso 

t orrere il rischio di « onvo* a 
re ragazzi che non tendono la 
distanza. Ho bisogno di gen'e 
valida. ion molta esperienza 
Andra in Germania solo i :.: 
ha aiuto un evidente pr«> 
gres»o nella ri.er.a < i»»t jnte 
delia i ondiz.one >» 

Il crinito di Chtgno'o P<> 
e -tato vinto da Giuseppe Sa 
ronni. che ha aiuto ragione 
di Mo-er e di Gavazzi s; e 
trattato di una gara rr.ol'o 
impegnai.va nella quale tilt: 
i comorrenti. es. 1 i-.op.e fatta 
per Miro Pam/za i ne ha do 
\uto compiere pratii amen'e 
lu'ta la gara m ultima pò-. 
zione per una foratura occor­
sagli al terzo dei trenta gir*. 
m programma, a cominciare 
dal campitine del mondo Mo 
ser. si sono dati un gran da 
fare alternandosi al «ornando 
e ru evendo gli app.a.is; dalla 
folta folla disseminata lungo 
il tormentoso traci iato 

In pratica - : e ripetuto, a 
distanza d: tre giorni. Tarn 
vo di Interina Si e visto oggi 
spesso nelle primissime posi 
zioni Claudio Corti il berga 
masco. uscito finalmente dal 
tunnel della mediocrità, sta 
ritrovando il giusto colpo di 
pedale. Nel complesso una 
prova valida che ha bene im 
pressionato Martini* fra tre 
giorni la sua risposta 

Gigi Baj 
Francesce Meear in trienne fra le ava fante eVape la conquista ali San 
Crittehel '77. k'avgvrie, naturalmente, * che i l risata al Nwrbvrgrinf. 

Sul Niirburgring: 
Binda, Altig e poi? 
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Nurburgring 
S O l D t C K l l i f t 

l ì circuito del Ni i rburgr ing. situato alia 
periferia di Adenau. ha i l vanto di aver 
ospitato il primo campionato mondiale 
prof e ' sionisti. Kra il 1927. e su un per 
torso più duro dell 'attuale, comprendente 
una salita the costringeva molti corr idori 
a scendere di bicicletta per proseguire a 
piedi. 1 quattro italiani dominarono la 
competizione. Fu Alfredo Binda a con-
t|i-stare la maglia iridata precedendo Gi-
rardengo di 71.V . Piemontesi di 10*51" e 
Bel Ioni di l l ' .Tfi". Fra 1 di lettanti , succes­
so del belga Aerts. Dei due azzurr i , uno 
(Orecchiai termino a 17'50" e l 'altro 
«Grandi» «1 r i t i rò . Sempre al Nurbur­
gring si sono svolti i campionati del 
1966. La vittoria di un corridore di casa 
(Rody Alt ig) era nel l 'ar ia. Anquetil fu 
uno dei più ostinati nella caccia a Gi-

mondi. protagonista di un tentativo esal­
tante. e bloccato l'azzurro (danneggiato 
da una foratura», nasceva l'azione deci­
siva che terminava col tr ionfo di A l t ig 
su Anquetil e Poulidor. Buon quarto Mot­
ta a 8" . poi Z1I10J1 sesto a 13". Gimondi 
undicesimo e Vicentini tredicesimo a l ' 2 1 " 
davanti a Dancell i . Ri t i rat i Bitossi. Tac­
cone e Fezzardi. I l giorno pr ima l'olan­
dese Dolman aveva conquistato i l t i tolo 
dei di lettanti . Per la terza volta, i l 26 e 
27 agosto prossimi, i l Nurburgr ing sarà 
quindi teatro dei mondiali su strada. 

NELLE FOTO: seyra (da sinistra) Al­
fred* Binda • Rwdy A l t i g ; sotte la pla­
nimetrie • l 'a l t imetr i * del famose c i r ­
cuito eh* misura chilometri 22,f1f. I pro­
fessionisti dovranno percorrere 12 g i r l . 
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